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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 
 

 

Domenica 3 Dicembre 2023 
 

Canto: Adoriamo il Sacramento 
 

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. 

nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento la parola di Gesù. 
 

Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentore, 

lode grande, sommo onore all'eterna carità. 

Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità. Amen 
 

Sia lodato e ringraziato ogni momento  il SS.mo e divinissimo Sacramento  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come era nel principio ora e sempre nei secoli.. 
 

PREGHIERA DI OFFERTA PER LE VOCAZIONI 
 

Padre nostro che sei nei cieli, io ti offro con tutti i sacerdoti Gesù-Ostia e me stesso: 
In adorazione e ringraziamento perché nel Figlio Tuo sei l’autore del sacerdozio, della vita 
religiosa e di ogni vocazione.  
In riparazione al Tuo cuore paterno per le vocazioni trascurate, impedite o tradite. 
Per ridonarti in Gesù Cristo quanto i chiamati hanno mancato alla Tua gloria, agli uomini, a 
se stessi. 
Perché tutti comprendano l’appello di Gesù Cristo: «La messe è molta, gli operai pochi; 
pregate perché siano mandati operai alla mietitura». 
Perché ovunque si formi un clima familiare, religioso, sociale, adatto allo sviluppo e alla 
corrispondenza delle vocazioni. 
Perché genitori, sacerdoti, educatori aprano la via con la parola e gli aiuti materiali e 
spirituali ai chiamati. 
Perché si segua Gesù Maestro, Via, Verità, Vita, nell’orientamento e formazione delle 
vocazioni. 
Perché i chiamati siano santi, luce del mondo, sale della terra. 
Perché in tutti si formi una profonda coscienza vocazionale: tutti i cattolici, con tutti i mezzi, 
per tutte le vocazioni ed apostolati. 
Perché tutti noi conosciamo la nostra ignoranza e miseria e il bisogno di stare sempre, 
umilmente, innanzi al Tabernacolo per invocare luce, pietà, grazia. 

Beato Giacomo Alberione 
 

Alcuni minuti di silenziosa riflessione e Adorazione individuale 
 

I DOMENICA DI AVVENTO (ANNO B) 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco (Mc 13,33-37) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un uomo, 
che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il 
suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare.  
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a 
mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all’improvviso, 
non vi trovi addormentati.  
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».   Parola del Signore  
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Lectio Divina 
 

Lo squarcio dei cieli 
Lettura 
 
Il profeta Isaia domanda a Dio perché Egli permette che ci allontaniamo da Lui, perché 
lascia che il nostro cuore si indurisca e smetta di amare, e perché ci consente di essere 
superbi. Isaia implora il Signore di non nascondersi, di venirci incontro in modo 
dirompente, squarciando i cieli, così che nessuno possa fare a meno di Lui. Il profeta 
chiede perdono a Dio perché, con il nostro comportamento, abbiamo peccato contro di Lui 
e si affida alla sua misericordia, sapendo che Egli è il Padre, che ci plasma e non ci 
abbandona mai. Scrivendo ai Corinzi, san Paolo rende grazie a Dio perché essi hanno 
accolto suo Figlio, Colui che ha squarciato i cieli. Nel passo dal Vangelo di Marco, Gesù ci 
dice infine di vegliare affinché anche noi possiamo accoglierlo. 
 
Meditazione 
 
Quella preghiera che il profeta Isaia rivolge a Dio nella prima lettura di questa domenica, 
quel desiderio di vedere Dio che squarcia i cieli per venirci incontro, sarà realtà concreta a 
Natale, meta verso la quale anche quest'anno ci incamminiamo. Sappiamo bene che il 
nostro Dio non si è nascosto, ma proprio nel Natale si è reso visibile, è sceso dal Cielo per 
stare con noi e si è fatto uno di noia Gesù è il volto concreto di Dio che si fa vedere e 
toccare. Gesù è una Persona da incontrare, non un'idea a cui pensare. Perciò Egli ci 
esorta a fare attenzione affinché la sua venuta in mezzo a noi non sia vana. Egli è venuto, 
viene e verrà. È venuto nella storia dell'umanità duemila anni fa, viene nella nostra vita 
ogni giorno e verrà nell'ultimo giorno — quello che non ci è dato di conoscere — perché 
vuole incontrarci e donarci la salvezza, la felicità piena che tutti noi desideriamo. Eppure, a 
volte viviamo come se Egli non ci fosse, anche se crediamo in Lui, perché la nostra fede 
spesso si riduce al ricordo di un brav'uomo che ci ha lasciato una morale da seguire, o alla 
ricerca di un Dio lontano a cui chiedere qualche favore a distanza. Invece Gesù è già qui, 
ha squarciato il cielo oggi e ci è venuto incontro nella santa Messa, ci ha parlato, ci sta 
indicando la via della felicità, e noi pur avendo sentito le sue parole, pur essendo stati 
fisicamente in chiesa, forse non l'abbiamo incontrato, perché eravamo distratti, non 
abbiamo vegliato, non l'abbiamo atteso, l'abbiamo dato per scontato, Ecco perché la 
Chiesa anche quest'anno ci fa seguire il percorso dell'Avvento: per destarci qualora ci 
fossimo addormentati, per sperimentare ancora una volta l'incontro con Gesù, nostro 
Salvatore. 
 
Preghiera: Vieni, Signore Gesù, squarcia i cieli e irrompi nella mia vita. Vieni a portarmi 
ciò di cui ho bisogno, a saziare la mia fame di amore, a dissetare la mia sete di verità, a 
liberarmi dal sonno che mi impedisce di accoglierti, a rendermi capace di vederti ovunque 
io mi trovi. Amen. 
 
Agire: Oggi parteciperò alla Messa con grande attenzione, e aprirò gli occhi nei confronti 
di quanti incontrerò, perché in essi Gesù potrebbe farsi presente. 
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Preghiera alla Madonna per il Parroco 

O Maria, Madre e Regina degli Apostoli, che hai dato al mondo Gesù, eterno Sacerdote e Pastore, a te 

affidiamo il nostro Parroco. 

Custodiscilo nel tuo Cuore Immacolato: illumina, guida, conforta e santifica lui e tutti i sacerdoti, tuoi 

"figli prediletti". 

Con la tua materna intercessione ottienigli che sia pieno di Grazia e di Verità, sia sale che purifica e 

preserva, sia luce che tutti illumini con la Parola di Dio e tutti santifichi con i sacramenti e la preghiera. 

Aiutaci a comprenderlo, ad amarlo, ad ascoltarlo quando annunzia la Parola che salva, e a seguirlo 

quando ci guida per le vie del cielo. 

O Maria, Madre dei sacerdoti, fa' che il nostro Parroco e ogni Pastore della Chiesa abbia la gioia di 

veder fiorire nella propria comunità nuove vocazioni; e ritrovarsi un giorno in cielo vicino a te, con tutte 

le anime a lui affidate. 
Beato Don Giacomo ALBERIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RECITA DEL SANTO ROSARIO 

 

 

CANTO. CANTIAMO TE 

 

Cantiamo te, Signore della vita: 
il nome tuo è grande sulla terra, 
tutto parla di te e canta la tua gloria. 
Grande tu sei e compi meraviglie: tu sei Dio. 
 
Cantiamo te, Signore Gesù Cristo: 
Figlio di Dio venuto sulla terra, 
fatto uomo per noi nel grembo di Maria. 
Dolce Gesù, risorto dalla morte, sei con noi. 
 
Cantiamo te, Amore senza fine: 
tu che sei Dio, lo Spirito del Padre, 
vivi dentro di noi e guida i nostri passi. 
Accendi in noi il fuoco dell’eterna carità. 

 

Preghiera a Maria,  
Madre e Regina della pace 

Aiutaci, dolce Vergine Maria, aiutaci a 
dire: ci sia pace per il nostro povero 
mondo. Tu che fosti salutata dallo Spirito 
della Pace, ottieni pace per noi. Tu che 
accogliesti in te il Verbo della pace, ottieni 
pace per noi. Tu che ci donasti il Santo 
Bambino della pace, ottieni pace per noi. 
Tu che sei vicina a Colui che riconcilia e 
dici sempre sì a Colui che perdona, votata 
alla sua eterna misericordia, ottieni a noi 
la pace. Astro clemente nelle notti feroci 
dei popoli, noi desideriamo la pace. 
Colomba di dolcezza tra gli avvoltoi dei 
popoli, noi aspiriamo alla pace. 
Ramoscello di ulivo che germoglia nelle 
foreste bruciate dei cuori umani, noi 
abbiamo bisogno di pace. Perché siano 
finalmente liberati i prigionieri, gli esiliati 
ritornino in patria, tutte le ferite siano 
risanate, ottieni per noi la pace. Per 
l’angoscia degli uomini ti chiediamo la 
pace. Per i bambini che dormono nelle 
loro culle ti chiediamo la pace. Per i vecchi 
che vogliono morire nelle loro case ti 
chiediamo la pace. Madre dei derelitti, 
nemica dei cuori di pietra, stella che 
risplendi nelle notti dell’assurdo, ti 
chiediamo la pace. 


